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A. INTERVENTO, SOGGETTI, RISORSE 

A.1 Finalità e obiettivi 

Il bando, in attuazione della d.G.R. n. 2523 del 10/06/2024 è destinato ad incentivare la sostituzione degli im-

pianti termici civili più inquinanti con impianti a biomassa legnosa a basse emissioni, al fine di coniugare la 

necessità di migliorare la qualità dell’aria con quella di valorizzare una risorsa energetica rinnovabile. Il bando 

integra la misura indicata all’art.4, comma 2, lettera B del D.M. 16 febbraio 2016.  

A.2 Riferimenti normativi 

Norme europee 

Regolamento U.E. n. 2023/2831 del 13 dicembre 2023 relativo all’applicazione degli artt. 107 e 108 del trattato 

sul funzionamento dell’Unione europea agli aiuti “de minimis”; 

Regolamento UE 2020/972 del 2 luglio 2020 che modifica il Regolamento UE n. 1407/2013 per quanto riguarda 

la sua proroga; 

Regolamento UE 2015/1189 del 28 aprile 2015 recante modalità di applicazione della direttiva 2009/125/CE del 

Parlamento europeo e del Consiglio in merito alle specifiche per la progettazione ecocompatibile delle caldaie 

a combustibile solido; 

Regolamento UE 2015/1185 del 24 aprile 2015 recante modalità di applicazione della direttiva 2009/125/CE del 

Parlamento europeo e del Consiglio in merito alle specifiche per la progettazione ecocompatibile degli appa-

recchi per il riscaldamento d'ambiente locale a combustibile solido; 

Direttiva (UE) 2018/2001 del Parlamento Europeo e del Consiglio dell’11 dicembre 2018 sulla promozione 

dell’uso delle fonti rinnovabili, che ha definito l’obiettivo europeo al 2030 per la diffusione delle fonti energeti-

che rinnovabili. 

 

Norme nazionali 

D.lgs. 13 agosto 2010 n. 155 – “Attuazione della direttiva 2008/50/CE relativa alla qualità dell’aria ambiente e 

per un Italia più pulita in Europa”; 

D.P.R. 16 aprile 2013, n. 74 – “Regolamento recante definizione dei criteri generali in materia di esercizio, con-

duzione, controllo, manutenzione e ispezione degli impianti termici per la climatizzazione invernale ed estiva 

degli edifici e per la preparazione dell'acqua calda per usi igienici sanitari, a norma dell'articolo 4,  comma 1, 

lettere a) e c), del d.lgs. 19 agosto 2005, n. 192”. 

D.M. 7 novembre 2017, n. 186 - Regolamento recante la disciplina dei requisiti, delle procedure e delle com-

petenze per il rilascio di una certificazione dei generatori di calore alimentati a biomasse combustibili solide. 

 

Norme regionali 

Legge Regionale 12 dicembre 2003 nr. 26, che stabilisce che le linee di indirizzo per la programmazione energe-

tica regionale; 

Legge Regionale 11 dicembre 2006 nr. 24 “Norme per la prevenzione e la riduzione delle emissioni in atmosfera 

a tutela della salute e dell’ambiente”; 

Delibera della Giunta regionale n. 5360 del 11/10/2021; 

Delibera della Giunta regionale n. 2523 del 10/06/2024. 

https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2005_0192.htm#04
https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2005_0192.htm#04
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A.3 Soggetti beneficiari 

Beneficiari dell’iniziativa sono coloro che hanno presentato domanda al Gestore Servizi Energetici (GSE) per 

ottenere il contributo previsto dall’art. 4, comma 2, lettera B, del DM 16 febbraio 2016 (c.d. “Conto termico”).  

Premessa la suddetta condizione, i beneficiari del contributo regionale possono essere: 

- le persone fisiche;  
- le Piccole e Medie Imprese, con incluse le imprese individuali, come individuate nell’allegato I del REGO-

LAMENTO (UE) N. 651/2014 e succ. mod. ed integrazioni;  
- i Condominii, rappresentati dall’Amministratore o, in sua mancanza, dal Rappresentante del Condominio. 

Ogni soggetto può presentare al massimo n. 5 domande di partecipazione al presente bando per ciascuna linea 

di contributo. 

A.4 Dotazione finanziaria 

La dotazione finanziaria messa a disposizione per il presente bando è pari a € 23.000.000,00, come previsto 

dalla D.G.R. n. 2523 del 10/06/2024, così suddivise: 

• 20 milioni sulla linea di contributo a favore delle persone fisiche; 

• 1 milione sulla linea di contributo a favore delle PMI, con incluse le ditte individuali. 

• 2 milione sulla linea di contributo a favore dei Condominii. 
 

Tale ripartizione di risorse potrà essere oggetto di revisione nel caso in cui uno specifico stanziamento presen-
tasse delle economie di spesa e un altro fosse insufficiente rispetto alle richieste pervenute. 

 

B. CARATTERISTICHE DELL'AGEVOLAZIONE 

B.1 Caratteristiche generali dell'agevolazione 

Gli impianti oggetto di contributo devono essere installati presso edifici situati in Lombardia. Ciascun soggetto 

richiedente può presentare fino a 5 domande di contributo, una per ogni impianto, sempre che per ciascun 

impianto sia già stata presentata la domanda di contributo al GSE, mediante il Portaltermico previsto dallo 

stesso GSE.  Il soggetto richiedente, prima di presentare domanda al GSE e a Regione Lombardia, deve verifi-

care che l’installazione del nuovo impianto a biomassa non sia vietata dalle disposizioni per la tutela della 

qualità dell’aria, approvate dal Comune in cui si intende installare l’impianto.  

La partecipazione al bando è ammessa, con differenti requisiti ambientali degli impianti per i quali può essere 

chiesto il contributo, in base alla data di presentazione della domanda di contributo al GSE: 

• data successiva al 14/06/2024, data della pubblicazione della d.G.R. n. 2523 del 10/06/2024 con la quale è 

stata approvata la presente misura di incentivazione; 

• data successiva all’approvazione della d.G.R. n. 5646 del 30/11/2021, con la quale è stato approvato il primo 

bando di incentivazione, e fino alla data del 14/06/2024, inclusa. 

Il presente bando è finanziato con risorse statali, concesse ai sensi del Programma di finanziamento per il mi-

glioramento della qualità dell’aria nel territorio delle Regioni del Bacino padano approvato con Decreto Diretto-

riale MATTM-CLEA-2020-0000412 del 18/12/2020 (Fondo previsto dal D.L. 14 agosto 2020, n. 104) come inte-

grato dai Decreti n. 347 del 22/11/2022 e n. 184 del 11/4/2023. 
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L’agevolazione si configura come Contributo a fondo perduto che, integrando il contributo riconosciuto dal GSE 

per lo stesso impianto, consente di coprire un’ulteriore quota delle spese sostenute, sempre che quest’ultime 

siano ritenute ammissibili dal GSE. 

Le agevolazioni previste per le PMI sono concesse alle condizioni e nei limiti previsti dal Regolamento U.E. n. 

2023/2831 del 13 dicembre 2023 relativo all’applicazione degli artt. 107 e 108 del trattato sul funzionamento 

dell’Unione europea agli aiuti «de minimis». 

B.2 Progetti finanziabili 

Il contributo presuppone la sostituzione di impianti termici civili (adibiti al riscaldamento), con impianti a basse 

emissioni, alimentati con biomassa legnosa. 

Gli impianti sostituiti devono essere alimentati: 

- con biomassa legnosa; 
- con combustibili diversi dalla biomassa legnosa. 

 

I requisiti degli impianti oggetto di contributo regionale sono differenziati in relazione all’altitudine del centro 

Comune in cui verrà sostituito l’impianto: 

• Nei Comuni con altitudine superiore a 300 m slm solo i generatori alimentati da biomassa appartenenti alle 

classi ambientali: 

o 4 e 5 stelle del DM 186/2017 con valori di particolato primario (PP) non superiori a 20 mg/ Nm³ se la 
domanda di contributo al GSE è stata presentata entro il 14/06/2024, data di pubblicazione sul BURL 
della delibera n. 2523 del 10/06/2024; 

o 4 e 5 stelle del DM 186/2017 con valori di particolato primario (PP) non superiori a 15 mg/ Nm³ se la 
domanda di contributo al GSE è successiva al 14/06/2024, data di pubblicazione sul BURL della delibera 
n. 2523 del 10/06/2024. 

 

• Nei Comuni con altitudine inferiore o uguale a 300 m slm solo i generatori di calore alimentati a biomassa 

appartenenti alla classe ambientale: 

o 5 stelle ex d.m. 186/2017 con valori di particolato primario (PP) non superiori a 15 mg/Nm³ se la do-
manda al GSE è stata presentata entro il 14/06/2024, data di pubblicazione sul BURL della delibera n. 
2523 del 10/06/2024; 

o 5 stelle ex d.m. 186/2017 con valori di particolato primario (PP) non superiori a 10 mg/ Nm³ se la do-
manda al GSE è successiva al 14/06/2024, data di pubblicazione sul BURL della delibera n. 2523 del 
10/06/2024. 

 

Ai fini del presente bando l’altitudine del Comune è riferita all’altitudine del centro e disponibile sul sito 

dell’ISTAT all’indirizzo: https://www.istat.it/it/archivio/156224.  

Nei soli casi in cui il beneficiario sia un Condominio oppure nei casi di sostituzione di impianti precedentemente 

alimentati con combustibili diversi dalla biomassa legnosa, indipendentemente dall’altitudine del Comune in 

cui si provvede alla sostituzione dell’impianto, il contributo può riguardare solo impianti a biomassa EN 303-5, 

che posseggono i seguenti requisiti tecnico-ambientali: 

- classificazione 5 stelle ex d.m. 186/2017 con valori limite ≤ 5 mg/Nm3 (rif. al 13% di O2) per il PP e ≤ 2 
mg/Nm3 per il COT (rif. al 13% O2); 

- alimentazione con biocombustibili certificati (UNI EN ISO 17225); 

https://www.istat.it/it/archivio/156224
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- installazione di un sistema di filtrazione, integrato o esterno al corpo caldaia, anche a condensazione. Il 
rapporto tra le ore di funzionamento del filtro e le ore di funzionamento della caldaia non deve essere in-
feriore al 90%; 

- installazione di un sistema di accumulo termico non inferiore a 20 dm3/kWt, nel caso di generatori auto-
matici, e non inferiore a 60 dm3/kWt, nel caso di generatori manuali 

 

Il Contributo è concesso, a fondo perduto, ad integrazione del contributo riconosciuto dal Conto termico per lo 

stesso intervento, fino a raggiungere, per le persone fisiche, la copertura dei costi ammissibili, indicati dallo 

stesso Conto termico, nella seguente misura: 

• 60% per impianti con emissioni di PP maggiori di 15 mg/Nm³ e minore o uguale a 20 mg/Nm³ con un mas-
simale di 10.000 €; 

• 65% per impianti con emissioni di PP maggiori di 10 mg/Nm³ e minore o uguale a 15 mg/Nm³ con un mas-
simale di 10.000 €; 

• 70% per impianti con emissioni di PP maggiori di 5 mg/Nm³ e minore o uguale a 10 mg/Nm³ con un massi-
male di 20.000 €; 

• 80% per impianti con emissioni di PP minore o uguale a 5 mg/Nm³ con un massimale di 30.000 €. 

Per i Condominii il contributo è riconosciuto al 70% dei costi ammissibili, indipendentemente dalla soglia emis-

siva di cui sopra. 

In conformità a quanto disposto dal D.M. 16.4.2016 (c.d. Conto Termico), il contributo regionale per le PMI, 

sommato al contributo riconosciuto dal Conto termico, non può comunque superare le seguenti percentuali, 

rispetto alle spese ammissibili riconosciute dal GSE: 

• 65% nel caso di micro e piccole imprese, con incluse le imprese individuali;  

• 55% nel caso di medie imprese.  

Nel caso delle PMI, il contributo regionale verrà erogato fino al raggiungimento delle percentuali di cui sopra, 

senza essere graduato sulla base dei valori emissivi dell’impianto termico installato. Per la distinzione fra micro, 

piccole e medie imprese si fa riferimento alla Raccomandazione della Commissione europea del 6 maggio 2003. 

Il contributo di cui sopra verrà concesso in conformità alle disposizioni previste nel regolamento 2023/2831 

(“de minimis”). 

B.3 Spese ammissibili e soglie minime e massime di ammissibilità 

Sono ammissibili al contributo, in analogia al “Conto termico” riconosciuto dal GSE, le seguenti voci di costo: 

• fornitura, trasporto e posa in opera di tutte le apparecchiature termiche, meccaniche, elettriche ed 
elettroniche; (Fornitura di beni); 

• smontaggio e dismissioni dell’impianto di climatizzazione invernale esistente, parziale o totale; (Opere e 
impiantistica); 

• opere idrauliche e murarie necessarie per la sostituzione a regola d’arte di impianti di climatizzazione 
invernale o di produzione di acqua calda sanitaria preesistenti nonché i sistemi di contabilizzazione 
individuale; (Opere e impiantistica); 

• opere e sistemi di captazione per impianti che utilizzano lo scambio termico con il sottosuolo eventuali 
interventi sulla rete d distribuzione, sui sistemi di trattamento delle acque, sui dispositivi di controllo e 
regolazione e sui sistemi di emissione; (Opere e impiantistica); 

• prestazioni professionali connesse alla realizzazione degli interventi. (Spese generali). 
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Le spese ammissibili sono comprensive di IVA dove essa costituisce un costo, come nel caso delle persone fisiche. 
Il trasporto rientra tra le spese ammissibili perché facente parte della fornitura. Le spese tecniche risultano 
ammissibili solo qualora siano strettamente correlate all’esecuzione dell’opera. 

 

C. FASI E TEMPI DEL PROCEDIMENTO 

C.1 Presentazione delle domande 

La domanda di partecipazione deve essere presentata esclusivamente online sulla piattaforma informativa Bandi 

e Servizi all’indirizzo www.bandi.regione.lombardia.it a partire: 

dalle ore 10:00 del 23/07/2024 entro le ore 16:00 del 15/09/2025    

Codice bando su Bandi e Servizi - Cittadini: RLT12024039684 

Codice bando su Bandi e Servizi - PMI: RLT12024039685 

Codice bando su Bandi e Servizi – Condomini: RLT12024039686 

 

Tutti i dettagli relativi alla procedura guidata di presentazione delle domande saranno definiti all'interno di un 

manuale appositamente predisposto che verrà reso disponibile all’interno del Sistema informativo alla data di 

apertura del Bando.  

La verifica dell’aggiornamento e della correttezza dei dati presenti sul profilo all’interno del Sistema Informativo 

è a esclusiva cura e responsabilità del soggetto richiedente stesso. 

La mancata osservanza delle modalità di presentazione costituirà causa di inammissibilità formale della 

domanda di partecipazione. 

La Persona fisica, per presentare la domanda di contributo, deve accedere alla piattaforma Bandi e Servizi 

esclusivamente con proprie credenziali SPID (Sistema Pubblico di Identità Digitale), CIE (Carta di Identità 

Elettronica) o CNS (Carta Nazionale dei Servizi). 

Nel caso di PMI e Condominii*, il Legale rappresentante dell’impresa o l’Amministratore del condominio (o loro 
delegato), deve prima accedere piattaforma Bandi e Servizi con le proprie credenziali SPID (Sistema Pubblico di 
Identità Digitale), CIE (Carta di Identità Elettronica) o CNS (Carta Nazionale dei Servizi) e registrare la PMI o il 
Condominio. La verifica delle informazioni di registrazione (profilazione della PMI o del Condominio) potrà ri-
chiedere fino a 16 ore lavorative.  La verifica dell’aggiornamento e della correttezza dei dati presenti sul profilo 
all’interno del Sistema Informativo è a esclusiva cura e responsabilità del soggetto richiedente stesso. La man-
cata osservanza delle modalità di presentazione costituirà causa di inammissibilità formale della domanda di 
partecipazione. 

Dopo tale registrazione, è possibile presentare la domanda di contributo, allegando:  

1. nel caso di richiesta da parte del delegato, la corrispondente delega debitamente sottoscritta (o docu-

mento comprovante la rappresentanza legale verso l’esterno del delegato).  

2. il documento d’identità in corso di validità del legale rappresentante. 
 

*nel caso di domande presentate da amministratori per conto del condominio amministrato dovrà essere dichiarato se tutti i proprietari 

del condominio sono persone fisiche o se uno o più di loro sono PMI; in quest’ultimo caso, occorre dichiarare la quota di contributo 

regionale che dovrebbe essere riconosciuta a ciascuna delle PMI che compongono il condominio e tale quota sarà soggetta alle verifiche 

e alle limitazioni previste al punto B.2 per le micro-piccole e medie imprese. 

http://www.bandi.regione.lombardia.it/
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Nella domanda on line di partecipazione al Bando, il soggetto richiedente deve, tra le altre informazioni richieste 

in anagrafica, dichiarare: 

- nominativo del soggetto istante (persona fisica beneficiaria/amministratore di condominio*/Rappresen-
tante Legale-delegato); 

- ID domanda GSE; 
- data presentazione domanda contributo GSE; 
- Potenza termica dell’impianto termico installato; 
- Importo spese ammissibili riconoscibili dal GSE; 
- Importo totale incentivo riconoscibile dal GSE; 

- Codice univoco della targa impianto del Catasto Unico regionale Impianti Termici (CURIT);  

- IBAN del conto corrente bancario/postale intestato al soggetto richiedente.  

Nell’ambito dell’istruttoria regionale, verrà chiesto al GSE la conferma del contributo concesso e la percentuale 

che rappresenta rispetto alle spese ritenute ammissibili, ai sensi del D.M. 16 febbraio 2016 (Conto Termico). 

Al termine della compilazione on line della domanda di partecipazione, il soggetto richiedente dovrà provvedere 

ad allegare, a pena di esclusione dal bando, la Certificazione ambientale del nuovo impianto, rilasciata dal 

produttore sulla base di quanto previsto dal DM 186/2017.  

Per le PMI e i Condomini, inoltre, è necessario scaricare, tramite l’apposito pulsante, la domanda di contributo 

generata automaticamente dal sistema e sottoscriverla secondo le modalità di seguito descritte. Ai sensi del 

Regolamento dell'Unione Europea numero 910/2014, cosiddetto regolamento “eIDAS” (electronic IDentification 

Authentication and Signature - Identificazione, Autenticazione e Firma elettronica), la sottoscrizione della 

documentazione utile alla partecipazione al bando deve essere effettuata con firma digitale o firma elettronica 

qualificata o firma elettronica avanzata. È ammessa anche la firma con Carta Regionale dei Servizi (CRS) o Carta 

Nazionale dei Servizi (CNS), purché generata attraverso l'utilizzo di una versione del software di firma elettronica 

avanzata aggiornato a quanto previsto dal Decreto del Consiglio dei Ministri del 22/2/2013 “Regole tecniche in 

materia di generazione, apposizione e verifica delle firme elettroniche avanzate, qualificate e digitali, ai sensi 

degli articoli 20, comma 3, 24, comma 4, 28, comma 3, 32, comma 3, lettera b) , 35, comma 2, 36, comma 2, e 

71”. La domanda deve poi essere caricata, allegando, oltre al certificato ambientale di cui sopra: 

• La Dichiarazione sostitutiva per la concessione di aiuti in “de Minimis” come da allegato 1 al presente 
bando (PMI); 

• L’incarico per la sottoscrizione digitale e presentazione telematica della domanda (nel caso in cui sia 
diverso dal beneficiario del contributo), predisposto come da allegato 2 al presente bando. 

Nell’apposita sezione del Sistema Informativo è disponibile la modulistica necessaria per la partecipazione al 

presente Bando. Il mancato caricamento elettronico dei documenti di cui sopra costituirà causa di 

inammissibilità della domanda di partecipazione. 

La domanda deve essere perfezionata con il pagamento dell’imposta di bollo attualmente vigente di 16 euro - 

ai sensi del DPR 642/1972 - o valore stabilito dalle successive normative. A seguito del completo caricamento 

della documentazione richiesta, il soggetto richiedente dovrà procedere all’assolvimento del pagamento della 

marca da bollo virtuale accedendo al sistema di pagamenti elettronici “pagoPA” dall’apposita sezione del 

Sistema Informativo. (Art 5 del CAD, il quale prevede che tutte le Pubbliche Amministrazioni sono tenute ad 

accettare i pagamenti loro spettanti in formato elettronico secondo le modalità stabilite dalle Linee Guida di 

AgID. Art 15 Dlgs n. 179/2012, il quale stabilisce che le Pubbliche Amministrazioni devono avvalersi del nodo dei 

pagamenti PagoPA) 

Le domande di partecipazione al Bando sono trasmesse e protocollate elettronicamente solo a seguito del 

completamento delle fasi sopra riportate cliccando il pulsante “Invia al protocollo”. 
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A conclusione della suddetta procedura il sistema informativo rilascia in automatico numero e data di protocollo 

della domanda di contributo presentata. Ai fini della verifica della data di presentazione della domanda fa fede 

esclusivamente la data di invio al protocollo registrata dalla procedura online.   

L’avvenuta ricezione telematica della domanda è comunicata via posta elettronica all’indirizzo indicato nella 

sezione anagrafica di Bandi e Servizi al soggetto richiedente che riporta il numero identificativo a cui fare 

riferimento nelle fasi successive dell’iter procedurale 

C.2 Tipologia di procedura per l'assegnazione delle risorse 

La tipologia di procedura utilizzata è “Valutativa a sportello”: le domande saranno valutate in ordine di 

presentazione delle domande a condizione che rispettino i requisiti minimi di ammissibilità.  

L'assegnazione dei contributi è subordinata alla disponibilità del Fondo al momento della richiesta. 

Raggiunto il limite di spesa di ciascuna linea di incentivazione, le ulteriori domande verranno messe in lista 

d’attesa fino a raggiungere lo stanziamento di 23.000.000 €, previsto complessivamente per le tre linee, e verrà 

dato un avviso. Alla data di chiusura del bando (15.09.2025) qualora venisse riscontrato che le risorse stanziate 

per una specifica tipologia di beneficiari sono superiori alle richieste, mentre per le altre tipologie ci sono liste 

d’attesa, si provvederà a spostare le risorse eccedenti in modo da finanziare le domande in attesa. 

C.3 Istruttoria 

L'istruttoria formale è finalizzata a verificare la sussistenza dei requisiti di ammissibilità dei soggetti richiedenti, 

la correttezza della modalità di presentazione della domanda di partecipazione, la completezza documentale 

della stessa nonché l'assolvimento degli eventuali obblighi di bollo.  

L’istruttoria tecnica è finalizzata ad individuare il contributo specifico da assegnare, in relazione alle caratteri-

stiche emissive dell’impianto, come precisato al punto B1, e a verificare presso il GSE la correttezza delle infor-

mazioni inserite in Bandi e Servizi.  

L’esito dell’istruttoria complessiva è sottoposto, per gruppi di domande, all’approvazione del dirigente compe-

tente, con la contestuale proposta di liquidazione dei contributi relativi alle domande per le quali l’istruttoria si 

è chiusa con esito favorevole. L’approvazione della proposta di liquidazione deve avvenire entro 180 giorni dalla 

presentazione della domanda, come previsto al punto C.1. 

C3.1 Integrazione documentale 

Qualora la documentazione presentata non consentisse l’accertamento di tutti gli elementi indispensabili 

all’istruttoria, gli uffici regionali potranno richiedere idonea documentazione documentale, che dovrà essere 

consegnata entro il termine di 10 giorni lavorativi. 

In tale ipotesi, i termini temporali si intendono interrotti sino alla data di ricevimento della documentazione 

integrativa. La mancata risposta del soggetto richiedente entro il termine stabilito costituisce causa di non 

ammissibilità della domanda. 

C3.2 Concessione dell'agevolazione e comunicazione degli esiti dell'istruttoria 

Il Responsabile di Procedimento approva con proprio provvedimento concessione del contributo. L'esito 

dell'istruttoria verrà comunicato a ciascun beneficiario attraverso il portale Bandi e Servizi specificando l'entità 

del contributo.  
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C.4 Modalità e tempi di erogazione dell'agevolazione 

L'incentivazione prevede un'unica tranche di erogazione. 

Per le imprese (PMI) il documento di regolarità contributiva (DURC) in corso di validità è acquisito d’ufficio da 

Regione Lombardia, presso gli enti competenti, in base a quanto stabilito dall’art. 6 del Decreto del 30.01.2015 

del Ministero del lavoro e delle Politiche Sociali (G.U. Serie Generale n. 125 del 1.6.2015). In caso di accertata 

irregolarità in fase di erogazione, verrà trattenuto l’importo corrispondente all’inadempienza e versato agli enti 

previdenziali e assicurativi (L. n. 98/2013, art. 31 commi 3 e 8-bis). 

 

D. DISPOSIZIONI FINALI 

D.1 Obblighi dei soggetti beneficiari 

Il soggetto beneficiario del contributo è tenuto a conservare, oltre a quanto specificato nei punti precedenti, 

copia della Dichiarazione di Conformità dell’impianto installato, oggetto di contributo. 

D.2 Decadenze, revoche, rinunce dei soggetti beneficiari 

L’agevolazione verrà revocata: 

• qualora risultino false le dichiarazioni rese e sottoscritte dal beneficiario in fase di presentazione della do-
manda e di richiesta di erogazione;< 

• in caso di spostamento dell’impianto in un altro immobile.  casi di revoca dell’agevolazione> 

Regione Lombardia si riserva di adottare azioni di recupero/compensazione delle somme indebitamente 

percepite. 

L’avvio del procedimento di decadenza sarà comunicato al soggetto beneficiario che avrà 10 giorni per presen-

tare le proprie osservazioni: se, valutate le osservazioni, permangono i motivi per la decadenza, si procederà 

con decreto. Il decreto di decadenza dispone anche il recupero delle somme già erogate. 

Nel caso in cui la documentazione relativa al progetto finanziato non risulti accessibile – tutta o per una parte – 

oppure si accertasse la mancata rispondenza dell’intervento realizzato al progetto presentato nella domanda di 

contributo, Regione Lombardia procederà con decreto alla revoca del contributo assegnato ed al recupero delle 

somme già erogate, nonché degli interessi legali a decorrere dalla data di erogazione del contributo. 

Qualora il beneficiario intenda rinunciare al contributo, deve darne formale e immediata comunicazione al 

Responsabile del procedimento. 

D.3 Ispezioni e controlli 

Regione Lombardia si riserva di effettuare a campione controlli in loco e sulla documentazione presentata, sia 
durante la realizzazione dell’intervento sia nei 5 anni successivi alla concessione del contributo regionale. 

A tal fine il beneficiario si impegna a corrispondere a tutte le eventuali richieste di informazioni disposte da 
Regione Lombardia per svolgere il controllo dei progetti ammessi al contributo. 
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Il beneficiario è tenuto ad acconsentire e a favorire lo svolgimento di tutti i controlli disposti da Regione Lom-
bardia, anche mediante ispezioni e sopralluoghi, finalizzati ad accertare la regolarità amministrativa, tecnica ed 
economica dell’intervento realizzato. 

D.4 Monitoraggio dei risultati 

Al fine di misurare l’effettivo livello di raggiungimento degli obiettivi di risultato collegati a questa misura di 

incentivazione, gli indicatori individuati sono i seguenti: 

- Numero di impianti termici sostituiti; 
- Potenza termica degli impianti termici installati. 

In attuazione del disposto normativo nazionale e regionale (art. 7 del D. Lgs. 7 marzo 2005, n. 82 e art. 32, co. 2 

bis, lettera g della l. r. 1/02/2012, n. 1), è possibile compilare un questionario di customer satisfaction, sia nella 

fase di “adesione” che di “rendicontazione”. 

Tutte le informazioni saranno raccolte ed elaborate in forma anonima dal soggetto responsabile del bando, che 

le utilizzerà in un’ottica di miglioramento costante delle performance al fine di garantire un servizio sempre più 

efficace, chiaro ed apprezzato da parte dei potenziali beneficiari. 

D.6 Responsabile del procedimento 

Il Responsabile del procedimento viene individuato nel Dirigente pro-tempore della Unità Organizzativa Clima, 

Emissioni e Agenti Fisici della DG Ambiente e Clima. 

D.7 Trattamento dati personali 

In attuazione del Codice in materia di protezione dei dati personali (D. Lgs. n. 196/2003, Regolamento UE N. 

2016/679 e D.Lgs. 101/2018), si rimanda all’informativa sul trattamento dei dati personali di cui all’allegato 4. 

D.8 Pubblicazione, informazioni e contatti 

Copia integrale del presente Bando e dei relativi allegati è pubblicato sul B.U.R.L., su Bandi e Servizi 

(www.bandi.regione.lombardia.it). 

Qualsiasi informazione relativa ai contenuti del Bando e agli adempimenti connessi potrà essere richiesta 

esclusivamente alla mail bando_biomassa@regione.lombardia.it o, in alternativa, potranno essere richieste al 

call center regionale dedicato a tutti i bandi al numero 800 318 318. 

Per le richieste di assistenza alla compilazione on-line e per i quesiti di ordine tecnico sulle procedure 

informatizzate è possibile contattare il Call Center al numero verde 800.131.151 operativo dal lunedì al sabato, 

escluso i festivi:       

- dalle ore 8.00 alle ore 20.00 per i quesiti di ordine tecnico 

- dalle ore 8.30 alle ore 17.00 per richieste di assistenza tecnica  

 
 

Per rendere più agevole la partecipazione al bando in attuazione della L.R. 1° febbraio 2012 n.1, si rimanda alla 

Scheda informativa di seguito riportata. 
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TITOLO Impianti innovativi a biomassa - Incentivi per la sostituzione degli impianti 

termici civili più inquinanti con impianti a biomassa a basse emissioni 

DI COSA SI TRATTA Il bando mira alla sostituzione di impianti di riscaldamento obsoleti in ana-

logia con la misura indicata all’art.4, comma 2, lettera B del D.M.16 feb-

braio 2016, integrando i contributi riconosciuti dal Gestore dei Servizi 

Energetici (GSE) in attuazione della medesima misura ministeriale, fino alla 

potenza termica nominale massima di 500 kW, con impianti innovativi a 

basse emissioni 

TIPOLOGIA Contributo a fondo perduto 

CHI PUÒ PARTECIPARE 

 

- le Persone fisiche;  

- le Piccole e Medie Imprese, con incluse le imprese individuali, come 
individuate nella Raccomandazione della Commissione europea del 6 
maggio 2003; 

- i Condominii, rappresentati dall’Amministratore o, in sua mancanza, 

dal Rappresentante del condominio; 

La partecipazione al bando è ammessa, con differenti requisiti ambientali 

degli impianti per i quali può essere chiesto il contributo, in base alla data 

di presentazione della domanda di contributo al GSE: 

• data successiva al 14/06/2024, data della pubblicazione della d.G.R. n. 

2523 del 10/06/2024 con la quale è stata approvata la presente misura 

di incentivazione; 

• data successiva all’approvazione della d.G.R. n. 5646 del 30/11/2021, 

con la quale è stato approvato il primo bando di incentivazione, e fino 

alla data del 14/06/2024, inclusa. 

RISORSE DISPONIBILI Le risorse a disposizione dell’iniziativa ammontano a 23 milioni di euro, fatto 

salvo l’eventuale rifinanziamento in caso di disponibilità di risorse aggiun-

tive, così suddivise: 

• 20 milioni sulla linea di contributo a favore delle persone fisiche; 

• 1 milione sulla linea di contributo a favore delle PMI, con incluse le 
ditte individuali. 

• 2 milioni sulla linea di contributo a favore dei condominii. 

CARATTERISTICHE 

DELL'AGEVOLAZIONE 

 

Il Contributo concesso, a fondo perduto, ad integrazione del contributo ri-

conosciuto dal Conto termico per lo stesso intervento, fino a raggiungere, 

per le persone fisiche, la copertura dei costi ammissibili, indicati dallo stesso 

Conto termico, nella seguente misura: 

•  60% per impianti con emissioni di PP maggiori di 15 mg/Nm³ e minore 
o uguale a 20 mg/Nm³ con un massimale di 10.000 €; 

•  65% per impianti con emissioni di PP maggiori di 10 mg/Nm³ e minore 
o uguale a 15 mg/Nm³   con un massimale di 10.000 €; 

•  70% per impianti con emissioni di PP maggiori di 5 mg/Nm³ e minore o 
uguale a 10 mg/Nm³   con un massimale di 20.000 €; 

•  80% per impianti con emissioni di PP minore o uguale a 5 mg/Nm³   con 
un massimale di 30.000 €. 
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Per i Condomini il contributo è riconosciuto al 70% dei costi ammissibili, in-

dipendentemente dalla soglia emissiva di cui sopra 

In conformità a quanto disposto dal decreto ministeriale n. 16.04.2016, il 

contributo regionale per le imprese, sommato al contributo riconosciuto 

dal Conto termico, non potrà comunque superare le seguenti percentuali, 

rispetto alle spese ammissibili riconosciute dal GSE: 

•  65% nel caso di micro e piccole imprese, con incluse le imprese indivi-

duali;  

•  55% nel caso di medie imprese.  

Per la distinzione fra micro, piccole e medie imprese si fa riferimento alla 

Raccomandazione della Commissione europea del 6 maggio 2003.  

Il contributo di cui sopra verrà concesso in conformità alle disposizioni pre-

viste nel regolamento 2023/2831 (“de minimis”). Nel caso delle imprese, il 

contributo regionale verrà erogato fino al raggiungimento delle percentuali 

di cui sopra, senza essere graduato sulla base dei valori emissivi.  

I generatori, per il quale viene richiesto il contributo, devono essere instal-

lati presso edifici situati in Lombardia.  

Ciascuna domanda di contributo può riguardare la sostituzione e la nuova 

installazione di un solo impianto, fatta salva la possibilità, per ciascun ri-

chiedente di presentare fino a 5 domande. 

DATA DI APERTURA 10:00 del 23/07/2024 

DATA DI CHIUSURA 16:00 del 15/09/2025 

COME PARTECIPARE La domanda di partecipazione al bando dovrà essere presentata, pena la 

non ammissibilità, dal Soggetto richiedente obbligatoriamente in forma te-

lematica, per mezzo del Sistema Informativo Bandi e Servizi disponibile 

all’indirizzo: www.bandi.regione.lombardia.it 

La domanda deve essere corredata dei seguenti allegati da caricare elettro-

nicamente sul sistema informativo: 

• certificazione ambientale del nuovo impianto, rilasciata dal produttore 
sulla base di quanto previsto dal DM 186/2017.  

• Dichiarazione sostitutiva per la concessione di aiuti in “de minimis” (per 

le PMI), come da allegato 1 al presente bando; 

• Incarico per la sottoscrizione digitale e presentazione telematica della 

domanda (ove diverso dal beneficiario del contributo), predisposto 

come da allegato 2 al presente bando. 
Ai fini della determinazione della data di presentazione della domanda 

verrà considerata esclusivamente la data e l’ora di avvenuta protocolla-

zione elettronica tramite il sistema Bandi e Servizi come indicato nel 

Bando. 
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PROCEDURA DI SELEZIONE La tipologia di procedura utilizzata è “Valutativa a sportello”: le domande 

saranno valutate in ordine di presentazione delle stesse, a condizione di ri-

spettare i requisiti minimi di ammissibilità.  

L'assegnazione dei contributi è subordinata alla disponibilità del Fondo al 

momento della richiesta. 

INFORMAZIONI E CONTATTI Per assistenza tecnica sull'utilizzo del servizio on line della piattaforma Bandi 

e Servizi scrivere a bandi@regione.lombardia.it o contattare il numero 

verde 800 131 151 attivo dal lunedì al sabato, escluso festivi, dalle ore 10:00 

alle ore 20:00. 

Per informazioni e segnalazioni relative al bando: 

Casella di posta elettronica dedicata: bando_biomassa@regione.lombar-

dia.it  

Numero verde per l’assistenza tecnica su Bandi e Servizi: 800 131 151 

(*) La scheda informativa tipo dei bandi regionali non ha valore legale. Si rinvia al testo dei bandi per tutti i 
contenuti completi e vincolanti. 

D.9 Diritto di accesso agli atti 

Il diritto di accesso agli atti relativi al bando è tutelato ai sensi della legge 7 agosto 1990, n. 241 (Nuove norme 

in materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi). 

Tale diritto consiste nella possibilità di prendere visione, con eventuale rilascio di copia anche su supporti 

magnetici e digitali, del bando e degli atti ad esso connessi, nonché delle informazioni elaborate da Regione 

Lombardia. L’interessato può accedere ai dati in possesso dell’Amministrazione nel rispetto dei limiti relativi alla 

tutela di interessi giuridicamente rilevanti. 

Per la consultazione o la richiesta di copie - conformi o in carta libera - è possibile presentare domanda verbale 

o scritta agli uffici competenti: 

Unità Organizzativa Clima, Emissioni e Agenti Fisici - DG Ambiente e Clima 

Piazza Città di Lombardia 1 – 20124 MILANO 

PEC: ambiente_clima@pec.regione.lombardia.it 

La semplice visione e consultazione dei documenti è gratuita, mentre le modalità operative per il rilascio delle 

copie e i relativi costi di riproduzione sono definiti nel decreto n. 1806/2010, che li determina come segue: 

- la copia cartacea costa 0,10 euro per ciascun foglio (formato A4); 

- la riproduzione su supporto informatico dell’interessato costa 2,00 euro; 

- le copie autentiche sono soggette ad imposta di bollo pari a euro 16,00 ogni quattro facciate. Tale imposta 
è dovuta fin dalla richiesta, salvo ipotesi di esenzione da indicare in modo esplicito. 

Sono esenti dal contributo le Pubbliche Amministrazioni e le richieste per importi inferiori o uguali a 0,50. 

mailto:bandi@regione.lombardia.it
mailto:bando_biomassa@regione.lombardia.it
mailto:bando_biomassa@regione.lombardia.it
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D.10 Definizioni e glossario 

De minimis 

Nel caso di immobili nei quali viene esercitata un’attività di tipo economico (ad eccezione degli immobili adibiti 

a edilizia residenziale pubblica), le agevolazioni previste dal bando sono concesse alle condizioni e nei limiti 

previsti dal Regolamento (UE) n. 2831 della Commissione del 13 dicembre 2023 relativo all’applicazione degli 

articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento dell’Unione Europea agli aiuti “de minimis”, e successive mo-

difiche e integrazioni. 

In particolare, tale Regolamento prevede che (art.3, comma 2) l’importo complessivo degli aiuti “de minimis” 

concessi ad un beneficiario non può superare 200.000 euro nell’arco di 3 esercizi finanziari. Qualora l’aiuto sia 

concesso a soggetti che operano nel settore del trasporto di merci su strada per conto terzi l’importo non può 

superare 100.000 euro nell’arco di tre esercizi finanziari. Tali massimali si applicano a prescindere dalla forma 

di aiuto “de minimis” o dall’obiettivo perseguito e indipendentemente dal fatto che l’aiuto concesso sia finan-

ziato interamente o parzialmente con risorse provenienti dall’Unione. 

Gli aiuti «de minimis» sono considerati concessi nel momento in cui è accordato, a norma del regime giuridico 

nazionale applicabile, il diritto di ricevere gli aiuti, indipendentemente dalla data di erogazione degli aiuti «de 

minimis». Questo significa che il momento rilevante per la verifica dell’ammissibilità è quello in cui avviene la 

concessione (il momento in cui sorge il diritto all’agevolazione). 

Firma elettronica 

Ai sensi del Regolamento dell'Unione Europea numero 910/2014, cosiddetto regolamento “eIDAS” (electronic 

IDentification Authentication and Signature - Identificazione, Autenticazione e Firma elettronica), la sottoscri-

zione della documentazione utile alla partecipazione al bando dovrà essere effettuata con firma digitale o firma 

elettronica qualificata o firma elettronica avanzata. È ammessa quindi anche la firma con Carta Regionale dei 

Servizi (CRS) o Carta Nazionale dei Servizi (CNS), purché generata attraverso l'utilizzo di una versione del soft-

ware di firma elettronica avanzata aggiornato a quanto previsto dal Decreto del Consiglio dei Ministri del 

22/2/2013 “Regole tecniche in materia di generazione, apposizione e verifica delle firme elettroniche avanzate, 

qualificate e digitali, ai sensi degli articoli 20, comma 3, 24, comma 4, 28, comma 3, 32, comma 3, lettera b) , 

35, comma 2, 36, comma 2, e 71” 

D.11 Riepilogo date e termini temporali 

Attività Tempistiche 

Apertura dei termini per la presentazione delle 
domande 

23.07.2024 h. 10 

Chiusura dei termini per la presentazione delle 
domande 

15.09.2025 h. 16 

Erogazione del contributo A conclusione della fase istruttoria valutativa della 
richiesta 
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D.12 Allegati/informative e istruzioni 

o Allegato 1 dichiarazione per la concessione di aiuti di stato; 

o Allegato 2 incarico sottoscrizione digitale e presentazione telematica della domanda a valere sul bando 
presentazione della domanda; 

o Allegato 3 richiesta accesso agli atti; 

o Allegato 4 diritto di accesso ai documenti amministrativi; 

o Allegato 5 informativa trattamento dati personali; 

o Allegato 6 firma elettronica; 

o Allegato 7 applicazione dell’imposta di bollo; 
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ALLEGATO 1 

 

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA PER LA CONCESSIONE DI AIUTI DI STATO 

 

 

Il sottoscritto 

 

_____________________________________________________________________ 

(Nome Cognome) 

nato/a a 
____________________________ 

(Comune) 

(____) 

(Prov.) 

il _____ /_____ / __________ 

                  (gg/mm/aaaa) 

residente in 
___________________________ 

(Comune) 

(____) 

(Prov.) 

__________________________ 

(Via, Piazza, ecc.) 

_____ 
(Num) 

in qualità di: 

 ☐ legale rappresentante della società ______________________________________________________  

 (Ragione sociale) 

☐ titolare dell’impresa __________________________________________________________________ 

 (Denominazione) 

 con sede in: _______________________ (____) ____________________________ ______ 

 (Comune) (Provincia) (Via, Piazza, ecc.) (Numero) 

 Tel. _______________________ C.F./P.IVA:  ________________________________ 

    

 

in via di autocertificazione, sotto la propria responsabilità e consapevole delle sanzioni penali a carico di chi 

rilascia dichiarazioni mendaci e forma atti falsi, ai sensi degli Artt. 46, 47, 75 e 76 del D.P.R. n. 445/2000 
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DICHIARA  

ai fini della concessione dell’agevolazione, qualificabile come aiuto di Stato ai sensi dell’art. 107 del Trattato sul 

funzionamento dell’Unione europea e concessa ai sensi del Regolamento (UE) n. 651/2014:  

☐ di non essere impresa in difficoltà ai sensi dell’articolo 2 par. 1 punto 18 del Regolamento (UE) 

n. 651/2014, in quanto applicabile; 

☐ di non avere ricevuto altri “aiuti di Stato” o contributi concessi a titolo di ‘de minimis’ o Fondi 

UE a gestione diretta a valere sullo stesso progetto di cui si chiede il finanziamento 

☐ di avere ricevuto altri “aiuti di Stato” o contributi concessi a titolo di ‘de minimis’ o Fondi UE a 

gestione diretta a valere sullo stesso progetto di cui si chiede il finanziamento che riguardano i 

seguenti costi e relativi importi come da elenco seguente e di cui è in grado di produrre, se 

richiesto, la documentazione giustificativa di spesa, e si impegna ad aggiornare ogni eventuale 

successiva variazione intervenuta fino al momento della concessione dell’aiuto di cui al 

presente bando 

Deve essere sottoscritta una sola alternativa. Se l’impresa ha ricevuto altri “aiuti di Stato” o contributi nell’anno in corso 

compilare la tabella che segue: 

Ente concedente 

Riferimento normativo o 

amministrativo che 

prevede l’agevolazione 

Importo dell’agevolazione Data di concessione 

___________________ ___________________ € ____________ , ____ ____ /____ / _______ 

___________________ ___________________ € ____________ , ____ ____ /____ / _______ 

___________________ ___________________ € ____________ , ____ ____ /____ / _______ 

 

DICHIARA INOLTRE  

 

ai fini dell’erogazione dell’agevolazione 

☐ di essere ☐ di non essere 

destinatario di un ordine di recupero pendente per effetto di una precedente decisione  

della Commissione che dichiara un aiuto illegale e incompatibile con il mercato interno 

 

Deve essere sottoscritta una sola alternativa. Se il soggetto è destinatario di un’ingiunzione di recupero: 

☐ di aver rimborsato per intero l’importo oggetto dell’ingiunzione di recupero 

☐ 
di aver depositato l’intero importo oggetto dell’ingiunzione di recupero in un conto corrente 

bloccato 
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SI  IMPEGNA  

a ripresentare la presente dichiarazione qualora intervengano variazioni rispetto a quanto dichiarato con la 

presente dichiarazione in occasione di ogni successiva erogazione 

 

 

 

____________________ , ___ /___ /________  

(Luogo) (Data)  

  ______________________________________ 

  (Firma) 
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ALLEGATO 2 

 

INCARICO PER LA SOTTOSCRIZIONE DIGITALE E PRESENTAZIONE 

TELEMATICA DELLA DOMANDA A VALERE SUL BANDO 

 

PROCURA AI SENSI DELL’ART. 1392 C.C. 

 

Il/La sottoscritto/a___________________________________________________________________ 

 Presidente         Legale rappresentante pro tempore   Altro 

della società denominata _____________________________________________________________ 

con sede legale nel Comune di _________________________________________________________ 

Via___________________________ CAP____________ Prov. ________________________________ 

tel.:______________________________  cell. Referente: ___________________________________ 

email _____________________________________________________________________________ 

CF________________________________________________________________________________ 

Indirizzo postale (se diverso da quello legale) _____________________________________________ 

indirizzo P.E.C. ______________________________________________________________________ 

autorizzato   con procura dal competente organo deliberante della società    dallo Statuto 

 

DICHIARA DI CONFERIRE 

 

al sig. (cognome e nome dell’intermediario) ____________________________________________________ 

in qualità di (denominazione intermediario) ___________________________________________________ 
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PROCURA SPECIALE 

 

per la sottoscrizione digitale e presentazione telematica della domanda ai fini della partecipazione al bando 

quale assolvimento di tutti gli adempimenti amministrativi previsti dal bando. 

 

Domicilio Speciale: è eletto domicilio speciale, per tutti gli atti e le comunicazioni inerenti il procedimento 

amministrativo, presso l’indirizzo di posta elettronica del soggetto che provvede alla trasmissione telematica, a 

cui viene conferita la facoltà di eseguire eventuali rettifiche di errori formali inerenti la domanda. 

 

Nel caso in cui non si voglia domiciliare la pratica presso l’indirizzo di posta elettronica del soggetto che provvede 

alla trasmissione telematica occorre barrare la seguente casella  

 

Il presente modello va compilato, sottoscritto con firma autografa, acquisito tramite scansione in formato pdf 

ed allegato, con firma digitale, alla modulistica elettronica. 

 

Al presente modello deve inoltre essere allegata copia informatica di un documento di identità valido di 

ciascuno dei soggetti che hanno apposto la firma autografa. 

 

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DELL’ATTO DI NOTORIETÀ 

 

Colui che, in qualità di procuratore, sottoscrive con firma digitale la copia informatica del presente documento, 

consapevole delle responsabilità penali di cui all’articolo 76 del medesimo D.P.R. n. 445/2000 per le ipotesi di 

falsità in atti e dichiarazioni mendaci 

 

DICHIARA 

 

▪ ai sensi dell’art 46.1 lett. U) del D.P.R. 445/2000 di agire in qualità di procuratore speciale in 

rappresentanza della società. 

 

▪ ai sensi dell’art. 48 del D.P.R. 445/2000 e del D.Lgs 196/2003 si informa che i dati contenuti nel presente 

modello saranno utilizzati esclusivamente per gli adempimenti amministrativi relativi alla presentazione 

telematica della domanda. 
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ALLEGATO 3 

 

RICHIESTA DI ACCESSO AGLI ATTI 

(L. 241/1990 e L.R. 1/2012)  

 

Il/la sottoscritto/a 

 

 ____________________________________________________________________ 

(Nome Cognome) 

nato/a a 
__________________________  

(Comune) 

(____) 

(Prov.) 
il 

_____ /_____ / __________ 

(gg/mm/aaaa) 

residente in 
__________________________  

(Comune) 

(____) 

(Prov.) 

_____________________________ 

(Via, Piazza, ecc.) 
_____ 

(Numero) 

tel. 
______________________________ 

   (Numero) 

 

Documento di identificazione 

☐ Carta d’identità ☐ Passaporto ☐ Patente 

n.° documento:  ______________________________________________________________________ 

 (allegare fotocopia documento in corso di validità e codice fiscale) 

Data rilascio: _____ /_____ / __________ Scadente il:      _____ /_____ / __________ 

 (gg/mm/aaaa)  (gg/mm/aaaa) 

Rilasciato da: ☐ Comune ☐ Questura ☐ Prefettura 

Comune: ________________________________________ Provincia: ___________________ 

Stato: ________________________________________  

 (indicare in alternativa a comune o provincia per aut. straniere)  

 

In qualità di: 
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☐ diretto 

interessato 

☐ legale rappresentante ☐ procura da parte di 

_________________ 

CHIEDE  

di ☐ visionare ☐ estrarne copia in carta semplice 

 ☐ estrarne copia conforme in bollo ☐ riprodurre su supporto informatico dell’interessato  

 

 

Documentazione richiesta _______________________________________________________ 

___________________________________________________________________________ 

Motivazione della richiesta 

___________________________________________________________________________ 

Indirizzo (per comunicazioni/copie) 

___________________________________________________________________________ 

 

 

____________________ , ___ /___ /________  

(Luogo) (Data)  

  ______________________________________ 

 

 

 

 

 

 (Firma) 
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INFORMATIVA PRIVACY (Art. 13 del D.Lgs. 196/2003) 

 

 

Ai sensi dell’art. 13 del D.Lgs. 196/2003, ed in relazione ai dati personali che La riguardano e che formeranno oggetto 

di trattamento, La informiamo di quanto segue: 

▪ il trattamento è indispensabile ai soli fini del procedimento di accesso;  

▪ è realizzato da personale della Segreteria di Giunta anche con l’ausilio di mezzi elettronici. 

Preso atto dell’informativa di cui sopra il/la sottoscritto/a _____________________________________________ 

 (Nome Cognome) 

acconsente al trattamento dei dati personali che lo/la riguardano, funzionale agli scopi per i quali è posto in essere. 

 

____________________ , ____ /____ / ________  

(Luogo) (Data)  

  ____________________________________ 

  (Firma) 
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ALLEGATO 4 

 
DIRITTO DI ACCESSO AI DOCUMENTI AMMINISTRATIVI 

Informativa ai sensi della legge 241/1990 
 
Il diritto di accesso agli atti relativi al bando è tutelato ai sensi della legge 7 agosto 1990, n. 241 
(Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti 
amministrativi). 
Tale diritto consiste nella possibilità di prendere visione, con eventuale rilascio di copia anche su supporti 
magnetici e digitali, del bando e degli atti ad esso connessi, nonché delle informazioni elaborate da 
Regione Lombardia. L’interessato può accedere ai dati in possesso dell’Amministrazione nel rispetto dei 
limiti relativi alla tutela di interessi giuridicamente rilevanti. 
Per la consultazione o la richiesta di copie - conformi o in carta libera - è possibile presentare domanda 
verbale o scritta agli uffici competenti: 
 

D.C./D.G. Ambiente e Clima 

U.O./Struttura Unità Organizzativa Clima, Emissioni e Agenti Fisici 

Indirizzo Piazza Città di Lombardia 1 – 20124 MILANO 

Telefono  

E-mail PEC: ambiente_clima@pec.regione.lombardia.it 

Orari di apertura al pubblico  

 
 
La semplice visione e consultazione dei documenti è gratuita, mentre le modalità operative per il 
rilascio delle copie e i relativi costi di riproduzione sono definiti nel decreto n. 1806/2010, che li 
determina come segue: 

- la copia cartacea costa 0,10 euro per ciascun foglio (formato A4); 

- la riproduzione su supporto informatico dell’interessato costa 2,00 euro; 

- le copie autentiche sono soggette ad imposta di bollo pari a euro 16,00 ogni quattro facciate. 
Tale imposta è dovuta fin dalla richiesta, salvo ipotesi di esenzione da indicare in modo esplicito. 

Sono esenti dal contributo le Pubbliche Amministrazioni e le richieste per importi inferiori o uguali a 0,50. 
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ALLEGATO 5 

 

INFORMATIVA RELATIVA AL TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 
Ai sensi dell’art. 13 e 14 del Regolamento Europeo sulla protezione dei dati personali 2016/679 

PER IL BANDO “INCENTIVI PER LA SOSTITUZIONE DEGLI IMPIANTI TERMICI CIVILI PIÙ INQUINANTI 
CON IMPIANTI A BIOMASSA A BASSE EMISSIONI” 2024 

Il presente documento ha lo scopo di informarLa circa la liceità e le finalità del trattamento dei dati personali da Lei forniti 

e che le operazioni di trattamento avverranno nel pieno rispetto dei principi di correttezza e trasparenza nonché di tutela 
della Sua riservatezza e dei Suoi diritti.  

Pertanto, in armonia con quanto previsto dal Regolamento Europeo 2016/679 (di seguito “Regolamento”), dal D.lgs. 30 

giugno 2003, n. 196 così come modificato dal D.lgs. 10 agosto 2018, n. 101 (di seguito il “Codice Privacy”), Le forniamo 

le seguenti, precise e chiare informazioni sul trattamento dei dati personali, secondo le prescrizioni di cui all’art. 13 del 

Regolamento.  

 

1. Il Titolare del trattamento. 

Il Titolare del trattamento è l'ente pubblico Regione Lombardia, con sede in Piazza Città di Lombardia,1 - 20124 Milano. 

2. Finalità e base giuridica del trattamento. 

La informiamo che durante le operazioni di trattamento saranno raccolte le seguenti categorie di dati personali, per le 

finalità e secondo le basi giuridiche di seguito indicate: 

 

 

3. Processo decisionale interamente automatizzato, compresa la profilazione. 

I Suoi dati personali non saranno oggetto di alcun processo decisionale interamente automatizzato, ivi compresa la 

profilazione. 

4. Obbligo del conferimento di dati personali. Conseguenze in caso di un eventuale rifiuto. 

Il conferimento dei Suoi dati personali, è necessario e pertanto l'eventuale rifiuto a fornirli in tutto o in parte può dar 

luogo all'impossibilità per il Titolare di svolgere correttamente tutti gli adempimenti, tra cui l'esecuzione di un compito di 

interesse pubblico o l'esercizio di pubblici poteri di cui è investito. 

5. Comunicazione e diffusione a terzi di dati personali. 

I destinatari dei Suoi dati personali sono stati adeguatamente istruiti per poter trattare i Suoi dati personali, e assicurano 

il medesimo livello di sicurezza offerto dal Titolare. 

I Suoi dati potranno essere comunicati, per obblighi di legge o per finalità istituzionali, ad altri Titolari autonomi di 

trattamento dei dati, tra cui enti pubblici o privati quali: GSE S.p.A. per il relativo controllo del contributo percepito dallo 

stesso. 

I Suoi dati personali non saranno diffusi. 

 

Finalità  

 

Base giuridica 

 

Categorie di dati personali 

I Suoi dati personali sono trattati al 

fine di svolgimento dell’attività 

amministrativa per la concessione 

di contributi per l’acquisto di 

impianti a biomassa a basse 

emissioni. 

 

Compito di interesse pubblico o 

connesso a esercizio di pubblici 

poteri del titolare, ai sensi dell’art. 

6, par. 1, lett e) del Regolamento 

UE 2016/679; art. 2-ter Dlgs 

196/2003 e s.m.i.; LR 24/2006; 

DGR 449 del 02/08/2018; DGR 

2523 del 10/06/2024 

Dati comuni: Nome, cognome, 

codice fiscale/partita IVA, dati 

relativi alla collocazione geografica 

dell’impianto a biomassa, IBAN, 

telefono, email. 
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Il Titolare del trattamento ha nominato Aria S.p.A. come Responsabile del trattamento per la gestione della piattaforma 

Bandi e Servizi ed EDMA. 

6. Trasferimenti di dati personali al di fuori dello Spazio Economico Europeo.  

I Suoi dati personali non verranno trasferiti al di fuori dello Spazio Economico Europeo. 

7. Tempi di conservazione.  

I Suoi dati personali saranno conservati per un tempo non superiore a 5 anni dalla presentazione della domanda, per 

effettuare le verifiche successive all’assegnazione dei contributi ed in relazione ad eventuali contenziosi o procedimenti 

giudiziari connessi alle finalità del trattamento stesso.   

 

8. I diritti degli interessati. 

Lei potrà esercitare, in ogni momento, ove applicabili, i diritti di cui agli artt. da 15 a 22 del Regolamento UE 679/2016, 

attraverso una richiesta da inoltrare all'attenzione del Titolare del trattamento. 

Tuttavia, Le specifichiamo che, in base a determinate misure legislative introdotte dal diritto nazionale, il Titolare del 

trattamento, in alcune circostanze, potrà limitare la portata degli obblighi e dei diritti, così come precisato dall’art. 23 del 

Regolamento e dall’art. 2-undecies del Codice Privacy. 

Di seguito i diritti riconosciuti: 

• Diritto di accesso (art. 15) 

• Diritto alla rettifica (art. 16) 

• Diritto alla limitazione del trattamento (art. 18) 

• Diritto di opposizione (artt. 21 e 22) 

Il Titolare del trattamento potrà essere contattato al seguente indirizzo PEC ambiente_clima@regione.lombardia.it oppure 

a mezzo posta raccomandata all'indirizzo Piazza Città di Lombardia 1, 20124 Milano all'attenzione della Direzione 

Generale Ambiente e Clima. 

9. Reclamo all’Autorità di controllo.   

Qualora ritenga che il trattamento dei Suoi dati personali avvenga in violazione di quanto previsto dalla normativa 

vigente, Lei ha il diritto di proporre reclamo al Garante (www.garanteprivacy.it), come previsto dall'art. 77 del 

Regolamento, o di adire le opportune sedi giudiziarie ai sensi art. 79 del Regolamento. 

10. Il Responsabile della Protezione dei Dati. 
Il Titolare del trattamento ha nominato un Responsabile della Protezione dei dati (RPD) che potrà essere contattato al 

seguente indirizzo e-mail: rpd@regione.lombardia.it. 

11. Modifiche. 
Il Titolare si riserva di aggiornare la presente informativa, anche in vista di future modifiche della normativa in materia 
di protezione dei dati personali. 
 

Ultimo aggiornamento: 02/07/2024 

 

 

 

 

  

mailto:ambiente_clima@regione.lombardia.it
http://www.garanteprivacy.it/
mailto:rpd@regione.lombardia.it
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ALLEGATO 6 

 

FIRMA ELETTRONICA 

Il Regolamento (UE) n. 910/2014 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 23 luglio 2014, ha sancito 

il mutuo riconoscimento delle firme digitali europee. Il Regolamento (articolo 25,3), conferma che "Una 

firma elettronica qualificata basata su un certificato qualificato rilasciato in uno Stato membro è 

riconosciuta quale firma elettronica qualificata in tutti gli altri Stati membri". La firma elettronica 

qualificata, definita come una "una firma elettronica avanzata creata da un dispositivo per la creazione 

di una firma elettronica qualificata e basata su un certificato qualificato per firme elettroniche", 

corrisponde alla firma digitale italiana. A decorrere dal 1° luglio 2016 con la piena efficacia del 

Regolamento eIDAS (n. 910/2014) diviene obbligatorio per tutte le pubbliche amministrazioni che 

accettano firme digitali (o qualificate) accettare tutti i formati definiti nella DECISIONE DI ESECUZIONE 

(UE) 2015/1506 DELLA COMMISSIONE dell'8 settembre 2015. 

Inoltre 

1. EIDAS disciplina ancora la Firma Elettronica Avanzata. In particolare, l'art. 26 del Regolamento 

Europeo 910/2014 indica "Una firma elettronica avanzata soddisfa i seguenti requisiti: 

a) è connessa unicamente al firmatario; 

b) è idonea a identificare il firmatario; 

c) è creata mediante dati per la creazione di una firma elettronica che il firmatario può, con un 

elevato livello di sicurezza, utilizzare sotto il proprio esclusivo controllo; 

d) è collegata ai dati sottoscritti in modo da consentire l’identificazione di ogni successiva 

modifica di tali dati. 

2. Il CAD continua a riconoscere il valore della Firma Elettronica Avanzata nell'art.21 comma 2 "Il 

documento informatico sottoscritto con firma elettronica avanzata, qualificata o digitale, formato 

nel rispetto delle regole tecniche di cui all'articolo 20, comma 3, ha altresì l'efficacia prevista 

dall'articolo 2702 del codice civile". 

A)  

3. Il DPCM del 22 febbraio 2013 è ancora in vigore e all’art. 61 comma 2 recita: "L'utilizzo della 

Carta d’Identità Elettronica, della Carta Nazionale dei Servizi, del documento d’identità dei 

pubblici dipendenti (Mod. ATe), del passaporto elettronico e degli altri strumenti ad essi conformi 

sostituisce, nei confronti della pubblica amministrazione, la firma elettronica avanzata ai sensi 

delle presenti regole tecniche per i servizi e le attività di cui agli articoli 64 e 65 del codice." 

Da tutto questo se ne deduce che la FEA è ancora disciplinata, è ancora riconosciuta dal CAD e che 

l’utilizzo della CNS produce "de iure" gli stessi effetti di una FEA nell’ambito dei servizi e delle attività 

tra cittadini e pubbliche amministrazioni. 

Pertanto, salvo diverse modifiche al DPCM di cui sopra, la firma con CNS è da considerarsi una FEA 

nell'interlocuzione tra cittadini e PA. 

Nei bandi in emanazione dal 1° gennaio 2017 devono essere richiamate le norme previste dal 

Regolamento (UE) n. 910/2014 per quanto concerne la firma elettronica dei documenti prodotti. 
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ALLEGATO 7 

 

APPLICAZIONE DELL’IMPOSTA DI BOLLO 

L’imposta di bollo è un’imposta indiretta regolamentata dal D.P.R. 26 ottobre 1972 n. 642, che 

rappresenta il principale riferimento in materia. In particolare, l’Allegato A identifica gli atti, i documenti 

e i registri soggetti all’imposta di bollo fin dall’origine mentre nell’Allegato B elenca le casistiche che ne 

sono esenti in modo assoluto. Tale normativa ha subito negli anni modifiche e integrazioni, oltre ad 

aggiornamenti delle tariffe applicate. 

L’articolo 3 dell’Allegato A - Tariffa (parte I) del DPR impone l’obbligo di versamento dell’imposta di 

bollo, per un importo predefinito di € 16,00, nel caso di istanze, petizioni, ricorsi e relative memorie 

diretti agli uffici e agli organi, anche collegiali, dell'Amministrazione dello Stato, delle regioni, delle 

province, dei comuni, loro consorzi e associazioni, delle comunità montane e delle unità sanitarie locali, 

nonché agli enti pubblici in relazione alla tenuta di pubblici registri, tendenti ad ottenere l'emanazione 

di un provvedimento amministrativo o il rilascio di certificati, estratti, copie e simili. 

In caso di aggregazione di soggetti pubblici e privati l’imposta di bollo deve essere versata. 

In caso di beneficiari “plurimi” nel fac-simile della domanda allegata al bando ciascun beneficiario 

dovrà dichiarare: “di essere esente dal pagamento dell’imposta di bollo ai sensi della L… art…. /di 

aver assolto al pagamento dell’imposta di bollo di … euro ai sensi del DPR 642/1972 - o valore stabilito 

dalle successive normative”. 

 

Esenzioni dagli obblighi di bollo 

L’elenco che segue è da considerarsi non esaustivo per quanto attiene i riferimenti ad eventuali leggi speciali 

che ampliano la base di esenzione prevista dall’Allegato B del D.P.R. n. 642/1972 

▪ Cittadini che presentano domande per il conseguimento di sussidi o per l’ammissione in istituti di 

▪ beneficenza e relativi documenti (Allegato B art. 8.3); 

▪ Enti pubblici per atti e documenti posti in essere da amministrazioni dello Stato, regioni, province, 

comuni, loro consorzi e associazioni, nonché comunità montane sempreché vengano tra loro 

scambiati (Allegato B art. 16); 

▪ Società agricole (Allegato B art. 21 bis); 

▪ Società cooperative (Allegato B art. 16; L. n. 427/93 art. 66.6 bis); 

▪ Cooperative sociali (L. 266/1991 art. 8); 

▪ ONLUS e federazioni sportive (Allegato B art. 27 bis). 


